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PRIMARIA COMPAGNIA DI OPERE COMICHE ED OPERETTE 


Proprietario — Direttore 


AUGUSTO ANGELINI 


PROGRAMMA E PAROLE MUSICATE 
dell’ 


ANGELLINO BELVERDE 


Grandiosa Féerle in un prologo, 4 atti e 15 quadri 
di 


A. SCALVINI 
ispirata alla fiaba dello stesso titolo del 


Conte CARLO GOZZI 


Musica dei maestri 


OFFENBACH - STRAUSS - L. RICCI 


SIRIO 
( 9 Venezia 1906 c) 
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PERSONAGGI 


Fridolino, re di coppe 
Alba, fata della neve 
Barberina 
Renzo 

Il re Puff 

La regina sua moglie 

La principessa Gelatina, loro figlia 

Il sire di Trista-Ciera 

Truffaldino, oste 

Smeraldina, sua moglie e figlia di 
Broccoli, siniscalco di corte 

Il Cadì di Bagdad 

Mousul, capo di corsari 

Giaffar, negro muto 

Zaor 

Hassan » corsari 

Alì 

Un vecchio usuraio . 

Un compratore di schiave 

Una damigella 

Effemeridos, abitante il paese degli effimeri 
Paternus, idem 

La sua sposa 

Stanislao, loro fiigio 

Un banditore 

Prima rondinella azzurra 

Seconda > 

Terza » 

Il re di Terradombra (Augellino Belverde) 
Il capo delle guardie 


| trovatelli 


Contadini - Cacciatori - Negozianti di schiave - Damigelle 
Rondinelle - Chinesi 


Guardie della figlia del re - Paggi, 


È 


" 
> 


sfila gibmo reti 


Drologo 


QUADRO I, 


L’ osteria dello Scimiotto Verde. 


La scena rappresenta l’osteria di Truffaldino con grande camino 
nel mezzo. 


Coro d’ introduzione ed aria di Barberina 


CONTADINE che filano. 


Fila di notte, fila di giorno 
Filando storno ogni pensier 
Fila fanciulla 
La vita è un nulla 
Che ci vuoi far? 
Devi filar, 
Se nella testa l amor ti frulla 
Fila fanciulla 
Per obliar, 
E un talismano 
Il fuso in mano 
Non lo lasciar 
Se vuoi campar. 
LOLLI 


© 
Ma pur è dolorosa 
E non la mi va giù. 


L’ Augellino Belverde 


ALTRA 


Star ferme è brutta cosa 
Nel fior di gioventù. 


ALTRE 

Se seguitiam così 

Perdiamo i più bei dì. 
ALTRA 


Mandiamo tutto al diavolo 
Mettiamoci a ballar. 


LA PRIMA 


È vero i sorci ballano 

Se il gatto se ne va. 
ALTRA 

E. poi che se n’ è andato 


Più ferme non si sta. 


BARBERINA 
(gorgheggia internamente indi entra) 


UNA CONTADINA 


E Barberina 


ALTRE 
Che ,s’ avvicina 
LA PRIMA 
Vien quà diletta 
ALTRA 
Che ti s’ aspetta. 
TUTTE 


Tanto tempo ci voleva 
Per venirci a ritrovar, 
Quì ciascuno già temeva 
Che tu avessi da mancar. 


PETER ATE, È : 
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BARBERINA 


Perchè sì gran rumor 
Da voi si fa? 

Sola, sul mio balcon 
Io me ne stava 
Intenta ad aspettar, 
Non so nasconderlo, 
L’ Augellin Belverde. 


È Il Augellin che mi chiamò 
Così carin, così gentil 

Che niun mi par a lui simil, 
Tant’ è l’ amor che ispirami. 
Quand el sì posa sul mio veron 
E vago sì nel svolazzar, 

Dolce così nel gorgheggiar 

Che lo si deve amar. 


Follia sarà, ma pur 

Quand’ egli viene qua 

Più allegri qui si sta 

E fa obliar gli affanni 

La la la la allando) 
M’ apparve un di quell’ Augellin 
Un dì che invan, cercava un cor 
In cui sfogar il mio dolor, 
E fu siccome un balsamo. 
Non disperar ei mormorò, 
Se verde io son, anco per te 
Di speme un raggio v’ è ; 
Non ti scordar di me. 


Follia sarà, ecc. ecc. 


(Tutte ballano.) 
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RACCONTO DI RENZO 
Renzo e Cacciatori 
RENZO 
D’un aquila, trofeo regale 
A voi ritorno apportator 
La colse il fulmine del mio fucil 
D’ ogni mostro struggitor. 
Un povero Augellin Belverde 
Da certa morte si salvò 
Pel colpo magico, che la freddò 
E cantando lunge s’ involò. 
L’umil salvar, dal poter de’ forti 
Mi fa sfidar mille e mille morti ; 
La man non trema in quel momento 
E il cor Ss’ afforza nel cimento. 
Invitto cor, salda man 
Son dell’ uom retaggio, 
Evviva il cacciator 
Dei boschi e monti onor. 
TRISTA-CIERA (in disparte) 
Che mai sento : 
Sciagurato | 
Non, gioire 
Del tuo fato. 


CORO 
Evviva il cacciatot 


Dei boschi e monti onor. 


ENTRATA DEL RE PUFF 
1 
PUFF 
Puff, Puff, sono Puff 
Rataplan, sono il re Puff! 
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Bel mestier il far da re 

Bel mestier per mia fe! 

Brutta cosa le corone 

Quando a fondi si sta mal 
Quando il serto è di cartone 

Lo sbuffar non val. 

Per fortuna che il mio nome andò 
Trionfando in ogni terra, il sò! 
Sul mio stemma porto scritto 

Che il pagare è gran delitto 


Puff, Puff. sono Puff 
ecc. ecc. 
IL 

Alla borsa ognun mi tien 
Come re d’ ogni ben. 
Son stimato dai banchieri 
Quando il banco se ne va, 
Nè salvar lo si sa; 
Prediletto dai cassieri 
Che mi fan pietà. 
À scadenza non vo’ mai pensar, 
Perchè uso mio non è pagar. 
E se alcun mi fa rimbrotto 
Io rispondo col mio motto : 


Puff, Puff, sono Puff 
ecc. ecc. 
CORO 
Puff, Puff, egli è Puff 


ECC. ecc. 
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Renzo - ‘Barberina 
; BARBERINA 
sì Piangiam i 1 
RENZO. 
Piangiam 
BARBERINA B5O 
Poiché ‘iifatal'destilio eno 
Ci fa soffrir | pr. 
E Tanto martir, 
ji | Deh resta a me vicino 
Per meco unir 7. 
I tuoi sospir. 
RENZO | 
Sento che il cor mi si conforta 
Sfogando tutto — il suo dolor. 
i BARBERINA | 
La speme non è ancor morta da 
E i lieti giorni. — verranno ancor. 
Eta A DUE Ro 


i) 
Piangiam tnt Piangiam si 
| BARBERINA 
Nel tuo lagrimar mi sei caro 
Deh piangi ancor, te ne scongiuro. 
RENZO cea 
La notte.e il dì. 
Io piangerò. 


. RENZO getta l'aquila sul fuoco, ma questo si spegne e in mezzo al Hai apparisce : 


Alba, la fata della neve. 


L’Augellino Belverde II 


QUADRO II. 


La vistone - Il palazzo di Fridolino 


Ad un cenno di Alba nel fondo del gran camino apparisce 
l’ antico palazzo del principe Fridolino, in faccia al quale si 
innalza uno splendido palazzo fantastico di gemme e d’ oro, 


TERZETTO (su motivi di Strauss ) 


Renzo - Barberina - Alba 


BARBERINA 
O gioia inesprimibile 
Frenare non ti so 
Per tal fortuna insolita 
La mia ragion sconvolgesi, 


RENZO 
Salvi siam! 
Qual piacer 
BARBERINA 


Poc’ anzi, una mano crudel 
Ferrivami nel cor ; 

La tua rinascer mi fa. 

Di gemme un serto io pur 
La fronte cingerò ; 

Proni al mio piò 

Valletti avrò! 

Addio modesta cella 

Ove un dì dell’ orfana. 

I sospiri e i lai s’ udìr 
Non mi serbar rancor 

Se non ti lascio il cor. 

Di te mi vo’ scordar 

Per non penar, 
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(Il prologo si chiude colla ripresa del terzetto), 


Atto [rimo 


QUADRO III, 


L? antro der corsari. 


Un ceppo d’ albero a destra, su cui posa una scure. A sinistra 


I 


una trave sporgente, a cut è appesa una mano troncata. 


Mousul - Ali - Zaor - Hassan - Giuffar - Coro di corsari 


CORO 
Rubar — trucidar 
E solcar -- l’ ampio mar 
Nè mai — tremar 
Quest’ è mestier 
Da buon — corsar ! 


Noi siam corsari audaci 
Nostra vita. è saccheggiar 
Se schiviamo del boia 
La noia 
Pria d’ invecchiar 
S' acquista un placido 
Riposar. 
STROFETTE DI GELATINA 
il 
Non ho timor de’ vostri musi 
Che per mia fè non fan tremar 
Nè il sospirar, né il palpitar 
Credete a me, son fra i miei usi, 
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Se alcun di voi mi vuol veder 
A smascellar di franco riso 
Non ha che far un moto alter, 
Non ha che far un brutto viso, 
Pietà, mercè 
No per mia fè 
Non son per me. 
II 
Se son fra voi amici cari 
Ben mi saprò far rispettar 
Né mi vedranno indietreggiar 
Ladri sian pur — sian pur corsari. 
Il balenar del suo pugnal 
E lo scoppiar del suo moschetto 
Credete a me, per me non val, 
Recano a me, un gran diletto. 
Pietà, mercè ecc. ecc. 


QUARTETTO DEI PUGNALI 
Renzo - Truffaldino - Mousul - Hassan 
MOUSUL © HASSAN 


Corsari, siamo assai gentili 
E non vogliam fare alcun male 


TRUFFALDINO 
Padron, per ora la va bene 


MOUSUL 
Ma pure, guai se resti quà. 
RENZO 


Sfidarli quì conviene 
TRUFFALDINO 


Dunque andiam per carità 


ret TUA E 


# 
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RENZO 
No, non vo’ partir di quà. 
MOUSUL © HASSAN 
Zing-zing, piff-paff 
TRUFFALDINO 
Stelle, quel pugnal. 
Fia per me fatal. 
RENZO 
Oh che bel pugnal 
Non sarà fatal. 
Eppure non vo’ di qua fuggir 
Sfidar ciascun di voi, saprò. 


MOUSUL 
Mai non si diè simile ardir. 
TRUFFALDINO 
Ah, certo, mal quì finir può, 
RENZO 
Da bravi orsù vediam 
Qual cosa pur facciam 
HASSAN 
Ma guai per te 


TRUFFALDINO 
L’ affar ahi, ahi! 
S'imbroglia assai. 
RENZO 
, Perchè nessun di voi m’ assale ? 
TRUFFALDINO 


(Oh pezzo d’ animale ) 


MOUSUL © HASSAN, 
(Oh che bell’ originale !) 
i A TUTTI 


Zing-zing, piff-paff, 
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QUADRO IV. 


UN CARAVANSERRAGLIO DI BAGDAD 


Coro e marcia ortentale. 


Mercanti e compratori di schiave - Popolo - Schiave 


CORO 


Salute al gran Cadì 

A colui che ci regge. 

La ragion per lui sta 
Perchè in lui sta la legge. 


SCENA DEL MERCATO 


Mousul - Gelatina fra le schiave - poi Trista-Ciera tra- 


vestito da Telalgì *) - indi Renzo 


CORO DI SCHIAVE 


Addio, cara compagna 

Non ti scordar 

Di chi t'amo. 
GELATINA 


(Non m’ ingannai 
Ki quì verrà 
Quel povaretto 
Ma troverà 

Che ricambiar 
Non so l’ affetto.) 


*) Sovrastante i mercati, 


RFI 
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CORO 


Addio cara compagna 
Non ti scordar 
Di chi t amò 
Di noi non ti scordar. 
MOUSUL 
Il segno è già dato 
Comincia il mercato. 
Il Telalgì non c’ è 
Quindi più presto farem 


Costui dovrà — il mercato iniziar 
(indicando un compratore ) 


COMPRATORE 
Il Telalgì non ce’ è 
Ma rimpiazzarlo non vo’ 


E lui che può — il mercato iniziar 
(indicando Truffaldino ) 
TRUFFALDINO 


Il Telalgì non c’ è 
Ma tale impiccio non vo’ 
E lui che può — il mercato iniziar. 
DUE COMPRATORI 
(ribetono e. 8.) 
MOUSUL 
Ma il Telalgì dov’ è ficcato 
PRIMO COMPRATORE 
F'orse ancor non fu avvisato. 
UNA SCHIAVA 


Nol vedete? Or via pazienza 
E cessate ogni rumor. 
Faccia ognuno riverenza 
Ringraziando dell’ onor, 


RITA LIAIIANONRI tiim_—riT_ isa È PA calele nà 


TUTTI 
Ringraziamo dell’ onor. 


TRISTA - CIERA 
(entraudo travestito da Telalgi ) 


La fanciulla che qui sta 
La guardi ognun! 
Trafficarla si dovrà (indicando Gelatina ) 
La venderemo. 
GELATINA 
Mi venderanno. 
MOUSUL 


Se alcun l’ osserverà : 
Spero che ognun comprar vorrà. 


TRE COMPRATORI 


Attenti ad osservar 
Se vogliam far — un buon affar. 


PRIMO COMPRATORE 
Tre scudi d’ or. 
TRISTA - CIERA 


Certo scherzate. 
SECONDO COMPRATORE 
Io needò quattro, 
TERZO COMPRATORE 
Cinque ne dò. 
TRISTA - CIERA 
Voi delirate 
Parmi altro prezzo 
Dovrebbe valer 
Per chi conosce 
Un pochino il mestier. 


UN COMPRATORE (osservandola ) 
Si, non c'è mal, davver. 
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PRIMO COMPRATORE 


Dieci ! ì 
SECONDO 
Venti ! 
TERZO | 
| Trenta! 
QUARTO Vo; 
Quaranta ! | 7 0% 0 
PRIMO Ri. pio 
1 | RI 
Cinquanta ! | i: 
MOUSUL i 
A cinquanta siam 
QUARTO COMPRATORR n” 
Cento ! i 
TERZO 
| | Duecento ! d 
Pr | SECONDO ROLE 75 
vo Trecento ! Di 
sì, | PRIMO | Ric. 
de «Quattrocento ! i 
"QUARTO 
Cinque ! 


SECONDO COMPRATORE 

Sette ne dò. 

| PRIMO 
Io ne dò mille ! 

CR i TUTTI (burlandolo ) 

Ab l’ imbecille ! 

Ei ne dà mille. 

MOUSUL 


Abbiamo un compratore a mille! 


RENZO (di dentro) 


- PI 
I : Fermi là _ Fermi là i 
(entrando) Il mercato si fermi 3 


Anch'io vo’ parlar, 
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(In tempo io son, 
La sorte ancor 
Protetto m' ha 

L’ usuraio pagherà.) 
MOUSUL 


Ebben ? 


TRISTA - CIERA 


Ebben ? 
RENZO 
Vediam la schiava. 
TRISTA - CIERA 


Ecco la schiava. 
RENZO 


LA 


E assai carina. 


GELATINA 
( piano a Renzo) Salvarmi Vi preme davver ? 
RENZO 
Davver. 
GELATINA 
E perchè mal? 
RENZO 
Io ben lo so. 
GELATINA 
(scherzando) Se a me non facesse piacer ? 
RENZO 
Perchè ? 
GELATINA 
Perchè.... neppur io lo so. 
— RENZO 
Tu vuoi scherzar. i i 
GELATINA 


Scherzar io bramo 


VIP x P 
I CERO Met ERRE 


nre crtr 
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RENZOL"3, 
Oh quanto t amo 


(a Mousul) Vi dò zecchini lion mila. 


TUTTI 
Zecchini dieci mila! 
RENZO. 
Zecchini dieci mila 
Lo ripeto ancor. 
TRISTA = CIERA 
er parla più? 
|. MOUSUL 
Nessuno parla più? | 
TUTTI ; 
Nessuno .parla più. 
MOUSUL © TRISTA - CIERA — 
È per te. 
et RENZO LS 
Ed ora mia cara principessa 
Andiamo via di n 
|  GELATINA 
Presto via di quà 
Fuggiam via di quà. 
A DUE 
Vorrei aver 
Le ali al pié 
Vorrei poter 
Volar con te. 
In vapore, Ac 
In pallon i 
Vorrei volar. 


DI 
RENZO: 


Se non c’ è altro scampo 


D’ irsene in un lampo, 


FIAT 
x 
Ruta. 
dar 
bi 
vc 
# 
\ 
x 
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sN MERI RAINERIO SITI 


Pria che qui restare 
Ci possiam cacciar 
Nel vagone del tramway. 
TUTTI 
Egli ha ragion : 
Se vuol volar 
K uscir dali guai 
Si de’ cacciar 
Nel vagone del tramway. 


QUADRO V. 
LA GROTTA DEI SERPENTI 


(La musica di tutto questo quadro venne espressamente 
scritta dal maestro Luigi Ricci ) 


Gelatina, rimasta sola st addorm:nta presso al fuoco che le 
venn: acceso d’ accanto. — La fiamma. crepitante attira poco 
a poco gran numero di serpenti. — La principessa si desta 
spaventata dai loro fischi, e mentre sta per fuggire, un grosso 
serpente I° avvolge colle sue spire. — Mentre sta per essere 
soffocata dal mostro un masso della grotta st apre ed apparisce 
Alba, che st avvanza lentamente Al suo apparire è serpenti 
rimangono immobili. 


INVOCAZIONE 
ALBA 

D’immondi rettili, nefando stuolo, 

Non cercar vittime, su questo suolo, 
Tornate o vipere negli antri vostri 

In fondo all’ erebo, tornate 0 mostri, 
La forza indomita che il ciel mi dà, 

Sommessi éd umili, a me vi fa, 


Ammaliati della voce della fata i serpenti'si ritirano. — Truffaldino e Renzo 
salvano la principessa, e nel momentoin cui lasciano la grotta i rettili, si scatenano 
. nuovamente con furore. 


TANT ippici ric iii inipiiiioi i qr 


A 


a 


a il 


i, 


Htto Secondo 


. QUADRO VI, 
La nuova arricchita 
vi Gabinetto di CS ) 


ARIA DEL DISPETTO 


BARBERINA 


Io son nervosa, 
Io son rabbiosa, x di. 
Io vo’ gridar, 
Tutto m' irrita, 

o dt da 
Sto per scoppiar. AI 
Le vesti infrango SA 
E rido e piango. | (oi o RE 
L'ira stoparso. RR 
Vorrei davver ! 
Vorrei poter 
Qualcun. picchiar. 


T” affretta mio Renzo diletto. 

. _°°‘L’angoscia e il duol, tu puoi lonir; 
Inquieta, confusa t’ aspetto 
Non farmi più così soffrir, 


Io son nervosa 
000.000, 


\ 


24 L’ Augellino Belverde 


QUADRO VII. 


Il parco di Serpentina. 
E° notte. Da un lato l° albero dei pomi che cantano è în fondo 
la grotta ove sta rinchiusa l’ acqua che balla. 


CORO DI POMI 
O cupidigia umana 
Che paga mai non fu! 
Ti scosta, t’ allontana 
Nè ricerear di più, 


QUADRO VIII, 


La grande galleria delle gemme 


DUETTO DEL POMO 
Gelatina - Renzo 
GELATINA 
Oh ciel! che cosa sento in me? 
Credei provar 
Una scossa nel cor! 
Ki mi fa tic e tac. 
| RENZO 
Il pomo certo fu. 
GELATINA 
Davver ? possibil fia ? 
RENZO 
Del cor trovò la via, 
Ma sì; antica storia è questa 
Da quel dì, ch’ Eva ne rosicchiò 
Tosto gli fe girar la testa 
Nè il guasto più s’ accomodò. 


SEDI SERA L'E 
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GELATINA 


È strano tal mistero 
Che si rivela in me! 

Già vola il mio pensiero, 
Nè mi so dir perchè. 


RENZO 
Y i 
E l amor 


GELATINA 


È questo l amore ? 


Perchè ? 
toe RENZO 
Curiosa ! i: 
GELATINA "I 
Perchè ? 
RENZO 


No, non temer 

N’ è causa il pomo. 

GELATINA 
Questo pomo ? 


RENZO 6. 9: CE 
sal di pomo. DR 


GELATINA ge ne 
Deh parla, che t’ ascolto far 
E già mi sento aprirsi il cor. GE 


Parmi che brilli 
Fino il mio volto, 
. Perchè io pur so 
Cos’ è l’ amor. 
A DUE 
I pomo, frutto sì Se 
ip asta pomo 
Non v'è il simil. | 


PRI FISSE RN 
À ins 
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Frutto che sulla terra 
Ogni piacer rinserra. 
Sel frutto dell’ amor, 


* GELATINA 


Oh qual languor! 


x: | RENZO. TUEso 
e. Snl mio seno ti posa. 

deb Me GELATINA 

> Oh non facciam rumor! 


Già vengo meno (vacillando). 
RENZO 
Mi ami tu? 
GELATINA 
Mel domandi ? 
RENZO 
Felice io son! 
Stringi la mia man 
E fa che il tuo respiro 


TE Confondasi col mio. 
Da GELATINA 
Na SÉ . Voglio vivere con te. 
EE È | RENZO 
i Più presso ancora. 
si GELATINA — | 
Î Così... così... son quà 
RENZO... 
Io t'amo... 
EROE | GÉLATINA 
RUE Io t’ adoro. 
i “Wi i già sento aprirsi il cor, _ 
i 


Li Angelina Eh 


ar 


BA EC CANALE 


È | Barberina, LA dalle sue damigelle E A i A 


DAMIGELLE LCA 
Viva la follia! ae 
| BARBERINA i “ 

Sì folleggiam ! A 


Nell’ ebbrezza, Setta di Da. i 


Del baccanal x 

‘ ‘«. Dato è ‘il segnal. È 
TUTTE ia 

Ù \ ; 
Urrà — urrà, 
PEER AI IOE CI PROO SORA PR IRE MMI 
EETAVARAZA a 


BARBERINA 


tn lungo dolore Mat 
La vita ci par "o 
Se il vino e l’amore 
Non san rallegrar. 
Fra cantici lieti 
. Si chinano al suol 
piro 1 profeti, i 
| Dei mali e del duol. | ch 


Dal volto sparisca il pallor, 5 
Qui regnar de’ È 


Gaiezza e amor. rms 
- Fra danze io vo’ 
Far obliar © 

I tristi pensier 


Il sospirar. era ito SE) TE 
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L'acqua che balla 


Passo a tre serio. 


GRAN FINALE. 
Barberina - Gelatina - Puff - Fridolino - Trista-Ciera - Chinesi 


BARBERINA 


Che mai dissi, sciagurata ! 
Che mai feci? Da un funesto 
(Genio arcano — trascinata ! 
Già pentita io sono ! 

Un fratello che m’ amava 
Fra i perigli della morte 
Insensata trascinava. 

Cieco orgoglio, m’ ha sconvolta 
M’ ha turbata la ragione 

E mi rese folle e stolta. 
Della colpa me infelice 
Troppo tardi son pentita, 
Un presagio me lo dice 

Quì nel cor. 


Ad una festa — io v’ ho chiamato 

Ma fui demente — ho delirato. 

Di mio fratello — 1’ onor m' impone 

Seguire i passi — nel folle agone. 
CORO 


Di suo fratello 
ecc. ecc. 


feci ani 


ALe Augellino ‘Belverde 


Cri. 


BARBERINA 
Signori io parto. 
TUTTI 
Noi ti seguiamo. A | x ; 
BARBERINA 


Dell’ Orco il colle, salir io bramo 
Le trombe squillino, per la città. pi 
Chi m'ama seguami. È 


TUTTI 
Siam pronti già, 
BARBERINA 
A follegiar — non si pensi più 
Il mio destin or compiere si de’ 
Trovar saprò l’ antica mia virtù. 


Bi CA MLA ) 3A ) dii 
O ben quaggiù, non v’ ha più per me, si 
\ ti 
GELATINA 
Parti, va 
SMERALDINA 
Son con te. 


«Né t'abbandonerò. 
| GELATINA LEE i La 
Sul colle che funesto 
Fu a tanti sciagurati I 
I passi tuoi non arrestar, DE 
Deh non far che sasso anch’ ei ct Sa 
Rimanga là. 

PERO | 
I passi tuoi non arrestar 
O in sasso anch’ ei. UL 
Si cambierà. 


DI Augellino Belverde 


Sul fatal — tuo sentier 
Ciascun —- sarà primier : 
Il tuo destin seguir 
Noi giuriamo, oppur morir. 
TUTTI 


Sì quell’ orco maledetto 


mio 
Un tuo 
E Vl Augellin liberato 
Al tuo fato s’ unirà. 
Partiam — partiam 


Sui passi tuoi voliam. 


detto struggerà 


(La sala viene invasa da gran folla d’ armati). 


MARCIA 


BARBERINA 


Un supremo ardor 
Arder sento nel mio petto, 
Io salvar saprò il fratello 
Il mio Renzo salverò. 
TUTTI 
Poichè siamo in ballo 
Noi saprem ballar 
Senza farci corbellar. 
Un supremo ardor 
ecc. ecc. 


Gran marcia e quadro su cui cala la tela. 


TT TE COTE 


Htto Terzo 


QUADRO IX. 


ZI paese degli effimeri (ove la vita trascorre în 12 ore) 


I bambini che ingrandiscono. - L’ albero che ingrossa - La 
ult 


‘casa che dirocca - L’° apparizione dell’ orologio - Trasforma- 


gione del sasso. 


(Dopo questo quadro cala per pochi secondi il sipario, ma non vi è intermezzo) 


| Passaggio delle Rondini 
I Ùi (Musica di G. Offenbach) | — 


Scena e danza eseguita da dieci signore attrici : 


atrata delle rondini... - 2. Andante - L’ addio delle 


DI 


Ù ‘rondini al paese natio. - 3. Gal pp della partenza, 
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QUADRO XI, 


La fata della neve, caduta in potere del sire Trista-Crera è da 


lui forzata ad interrompere il viaggio dei suoi protetti. 


FINALE DELLA NEVE 


Barberina - Smeraldina - Fridolino - Re Puff - Broccoli - Coro 


CORO 
Corriamo presto, presto 
Corriam senza esitar. 
Un gran prodigio è questo 
be ll possiam pigliar. 
FRIDOLINO 
Per di qua dobbiam passar 
Se tardiamo siamo fritti, 
PUFF 
O noi derelitti 
FRIDOLINO 
E tu gentil fanciulla 
Non esitar ! 
La vita è un nulla, 
Sapremo trionfar, 
Ti seguirem — finchè potrem. 
BARBERINA - SMERALDINA | 
Il freddo aumenta, o ciel! 
Per l’ ossa corre un gel 
Di noi che mai sarà. 


gni . ZL? Augellino | Belverde: 
BROCCOLI 
Pa La pelle — di certo lascerò 
{| BARBERINA 


La neve già comincia 
pis A cader, 


ù PUFF 


. La neve già vien 
Mi sento venir men. 
Ah per me non v'è 
Speme ancor di salute. 


TUTTI 


Le neve già cade 
Tardar non possiam 
Presto andiam. 


vi | SMERALDINA 
.-°°’La neve vien 
_ «. Solleciti — Salviamoci. 
La neve vien 
E i fiocchi suoi ce’ imbiancano. 
TUTTI 
La neve vien 
; _——’Tardar non possiam 
_ Presto andiam. 


co ergi | SMERALDINA 
‘Una tal avventura 
Per mia fè non scordasi. 
. Contro noi la natura 
«Par che già dichiarisi 
CAME 


Ma saprem, il i 
Scongiurar impavidi 
sa E saprem il cammino. 
CORRE Proseguir intrepidi ; 
ì | «Benchè gelar 
Mi senta già. 

TUTTI 


Brie Dr brr... tremando per il freddo) BH 


| SMRRALDINA 


A soffiar sulle dita 
- Tosto ognun affrettisi. 
Se geliam, l’ è finita, 
 Niun di noi più salvasi. 
Arrestar quest’ incaglio. 
Sul più bello non deveci. 


.  Chè ci fa suo bersaglio 
Un poter malefico | || °° 
3 Eppur gelar. NES. 
3 Mi sento già. pai Li 
TUTTI 


Brrr... brrt... brrr... 
La neve vien , TAG 
Solleciti — Salviamoci ecc. ecc. 


incomincia ad Re gli alberi, le case e da vetta delle Moniga finchè. di 
dendo in abbondanza copre di un bianco strato intto il paesaggio), | 1 AZURE 


Atto Quarto 


e | QUADRO XII. Lo 
II Colle dell’ Orco. | A 
È ll’ alta vetta del colle si scorge la gabbia ove sta chiuso 
____’ Augellino Belverde — Renzo che se ne vuole impadronire I. 
uè srasformato in statua. Barberina La e le MELA di 


| Me ZZALELO DI ONA 
La rivincita di Alba sul sire di Trista-Ciera. 


ra XII 


IL CAPO 
| Io son la guardia 
WI: Che guarda. la figlia del re. 
n 3 DUE GUARDIE 
| Noi siamo le due guardie ; 
«+ _»—’‘’‘’‘ Che guardan la guardia 
8 | Che guarda la figlia del re, 
e - | °—‘’@UATTRO GUARDIE 

Noi siam le quattro guardie i; 
Che guardan le due guardie PRIA 
Che guardan la guardia 
Che guarda la figlia del re. 


pae Re —oeiiol 


SEI GUARDIE. 


«Noi siamo le sei guardie 
Che guardan le quattro guardie. 
Che guardan le due guardie | 
Che guardan la guardia. AA 
Che guarda la figlià del re. 


QUADRO XIV. 


Il soggiorno della fata della neve. ARR I 
La fata restituisce all’ Augellino Belverde la sua primiera so 
ma di Re di Terradombra. 


QUADRO XV. 


Apoteost. 
Tutti i personaggi sono in iscena. 


CORO ERRE 


Salve! Salve! 

Noi ti salutiam o fata! 

Astro uguale a te non v' ha! 
Tu, il cui splendore 
Rischiara l’ immensità. 


